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PREMESSA

PREMESSA

Il presente documento costituisce ill coordinamento per l’attivazione dei progetti unitari della Fase 3 e della Fase 4 degli interventi previsti dal Piano 
Particolareggiato Esecutivo sulle aree della Variante n. 15 al PRG di Venaria Reale.

Per garantire il più possibile il coordinamento progettuale fra i lotti si è condiviso con li uffici di verificare l’uniformità dei materiali e dei linguaggi non 
solo per ogni singolo lotto di intervento ma anche per i due lotti contrapposti rispetto al viale centrale. 

In generale si segnala che nella prima convenzione già stipulata tra il Consorzio UMI I Venaria 2016 e la Città di Venaria Reale sono stati presi precisi 
impegni in merito alla qualità delle opere di urbanizzazione e degli edifici privati in progetto.

In generale progetto delle opere di urbanizzazione dovrà garantire gli obiettivi contenuti nell’articolo 4.4 della Relazione Illustrativa di PPE in merito 
alla Smart City.

Il Consorzio UMI I Venaria 2016  si impegna a soddisfare alcuni di questi aspetti, garantendo ad esempio la realizzazione di:

- piste ciclabili  e percorsi pedonali alberati;

- predisposizione di piazzale per il bike-sharing;

- predisposizione di piazzale per il car-sharing con paline per la ricarica di auto elettriche;

- aree verdi integrate con spazi pedonali attrezzati;

- adozione di materiali innovativi a basso impatto ambientale;

- realizzazione di aree a parcheggio permeabili di attestamento ai margini del quartiere;

- realizzazione di viabilità a zona 30 con opportuna segnaletica;

- realizzazione di opere che garantiscono permeabilità/semipermeabilità dei suoli;

- illuminazione pubblica a basso consumo energetico;

- adozione di sistemi di infiltrazione e recupero dell’acqua piovana;

- predisposizione per un sistema di video esteso alle aree pubbliche con predisposizione di una rete wi-fi di quartiere.



CARATTERISTICHE DEGLI EDIFICI

Il progetto degli interventi edilizi previsti sui lotti definiti dal P.P.E. dovrà seguire le prescrizioni contenute nelle Norme tecniche di attuazione dello 
strumento attuativo, quelle contenute nelle indicazioni di carattere ambientale allegate allo stesso e dovrà rispettare le prescrizioni specifiche 
contenute nella Convenzione attuativa.

Al fine di meglio precisare alcuni aspetti di indirizzo legati alle componenti edilizie dei nuovi fabbricati si fa inoltre riferimento ad alcuni contenuti 
tecnici di seguito specificatamente richiamati:

- riduzione delle dispersioni di calore nella stagione invernale ed evitare il surriscaldamento in quella estiva, miglioramento delle prestazioni 
energetiche dell’involucro.

- rispetto dei requisiti di biocompatibilità.

- rispetto dell’ eco-sostenibilità.

- produzione locale e materiali tradizionali: vanno impiegati principalmente materiali di produzione locale e tradizionali (pietra, legno, laterizio).

- materiali il cui ciclo di vita sia scientificamente valutato come ecologicamente sostenibile con metodi di stima riconosciuti, 

- materiali con le minori quantità possibili di composti organici volatili (VOC) ed essere esenti da fibre potenzialmente dannose.

Caratteristiche generali:

In relazione a quanto indicato nelle Tabelle Normative allegate alla Variante n. 15 al PRG e di quanto indicato al punto 4.6 della Relazione 
Illustrativa costituisce indirizzo progettuale e attuativo dotare tutti gli interventi strutturali previsti all'interno del P.P. di sistemi innovativi per il 
contenimento dei consumi energetici e per possibili quote di autoproduzione da definire in sede di progettazione degli interventi, pari o superiori 
alle disposizioni minime di legge.

In tale senso all'atto della richiesta di ogni Permesso di Costruire dovrà essere predisposta relazione tecnica atta a verificare la rispondenza degli 
interventi in progetto ai contenuti del Piano Energetico Comunale comunque vigente alla data della richiesta stessa nella Città di Venaria Reale.

In ogni caso il progetto degli edifici dovrà garantire la progettazione degli edifici privati in Classe A1, come stabilito dal D.M. 26/6/2015 in 
attuazione della Legge 90/2013 e s.m.i., con indice di prestazione energetica globale compreso fra 0,8 EPglnren e 1,0 EPglnren, in riferimento alle 
classificazioni definite dalle vigenti normative in materia di contenimento energetico e comunque con consumo non superiore a 40 KWh/mqa.

CARATTERISTICHE DEGLI EDIFICI



MATERIALI PREVISTI DAL PROGETTO

Il progetto degli interventi edilizi prevede l’utilizzo dei seguenti materiali, comuni ai due lotti di intervento:

MATERIALI DI FACCIATA:
-Intonaco
-Rivestimento lapideo
-Rivestimento in gres
COLORI PREVISTI:
-Bianco (RAL 9010)
-Tortora (AMBRA 20)
-Grigio (RAL 7040 – RAL 7043)
-Lattonerie      (RAL 9006 opaco)
MATERIALI COPERTURA:
-Tegole in laterizio
MATERIALI PARAPETTI:
-Parapetto in ferro o acciaio con pannelli in vetro
SERRAMENTI:
-Serramenti con colore grigio
RINGHIERE
-Muretto in c.a.  H. 40 cm colore grigio chiaro con ringhiera a bacchette e siepe retrostante

PRESCRIZIONI PROGETTO

Il progetto degli interventi edilizi  deve prevedere le seguenti prescrizioni:

TERRAZZI:

-I  tetti saranno a falde con la possibilità di prevedere terrazzi abitabili con un massimo del 40 % della superficie coperta del fabbricato

VERDE PRIVATO ATTREZZATO (QUOTA PARTE DI QUELLO PRESCRITTO DAL PRG E DAL PPE):

-Il 15% del verde privato in piena terra da prevedersi su ogni lotto di intervento deve essere attrezzato ed utilizzabile dai condomini e 
possibilmente attrezzato con panchine e gazebo. Possibilmente vanno previsti attrezzi o giochi bimbi.

ATTACCO A TERRA

-L'attacco a terra dei fabbricati interessati dall'asse di simmetria, secondo le regole del PPE, dovrà essere trattato ad alloggio, ad atrio chiuso da 
vetrate, a pilotis aperto tradizionale o a pilotis aperto delimitato verso strada da quinta architettonica. Laddove saranno previsti gli alloggi 
l'attacco a terra dell'edificio simmetrico dovrà avere volumi architettonici realizzati con alloggi o con atrio chiuso, oppure dovrà essere trattato a 
pilotis aperto delimitato verso strada da quinta architettonica. Le corrispondenti parti a verde e pavimentate fronte strada dovranno essere 
simmetriche.

-Il verde privato dovrà essere piantumato con essenze autoctone.

-Dovrà essere posta particolare attenzione alla resa architettonica delle testate dei fabbricati in linea.

MATERIALI PREVISTI DAL PROGETTO



PRESCRIZIONI PROGETTO

Il progetto degli interventi edilizi  deve prevedere le seguenti prescrizioni:

BALCONI E TERRAZZI:

Il regolamento di ogni condominio dovrà contenere prescrizioni in grado di assicurare il decoro delle facciate e garantire una uniformità 
complessiva, di conseguenza si assume l’obbligo di inserire un articolo riconducibile al seguente: 

« art.1.
I balconi ed i terrazzi posti sulle facciate immediatamente prospicenti le viabilità pubbliche dovranno essere mantenuti liberi da oggetti e manufatti, 
ammettono la collocazione di vasi e piante ornamentali nonché arredi da esterno quali ad esempio sedie, tavolini; inoltre le ringhiere non potranno 
essere coperte con tendaggi in genere. 
La posa di tende da sole è ammessa purché di tipologia e colore uniformata e per tutta la lunghezza del balcone. 

Si precisa che Il Consorzio provvederà ad individuare la tipologia e il colore delle tende sottoponendola che verrà sottoposta alla approvazione del 
Comune prima della fine lavori del primo fabbricato della UMI I.»

Tutti i manufatti tecnologici, quali le armadiature dei contatori delle varie utenze, dovranno essere realizzati all’interno dei lotti privati. Potranno 
essere posizionati in corrispondenza dello spazio di ingresso pedonale e veicolare, qualora arretrato rispetto la recinzioni di confine, e saranno 
accessibili da spazio pubblico, come da richiesta degli enti erogatori del servizio. L’individuazione della posizione indicativa degli armadi contatori 
e delle cabine elettriche è allegata in calce al presente documento.
Le caratteristiche tipologiche delle recinzioni sono regolate dal presente progetto di coordinamento e dai permessi di costruire.

Gli edifici già autorizzati facenti parte delle fasi contemplate dal presente documento si dovranno adeguare alle prescrizioni  in esso contenute.

PRESCRIZIONI



DESCRIZIONE DELLA VARIANTE

      Le modifiche apportate con la presente variante al progetto approvato del Coordinamento dei Progetti Unitari delle Fasi 3 e 4 
della UMI I. Nel presente documento sono state inseriti alcuni dettagli costruttivi comuni a tutti i lotti quali: frangisole, parapetti, 
gazebo per le coperture e le relative regole per la scelta dei materiali in modo da  garantire il coordinamento fra i diversi lotti.

DESCRIZIONE DELLA VARIANTE



TAVOLA DELLE REGOLE DEL PIANO PARTICOLAREGGIATO



TAVOLA DIMOSTRATIVA DEL RISPETTO DELLE REGOLE



VISTE GENERALI
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VISTA INGRESSO DAL VIALE CENTRALE



VISTA PARCO



PROGETTO DI COORDINAMENTO

DETTAGLI COSTRUTTIVI - UMI I



DETTAGLI COSTRUTTIVI

DETTAGLIO PANNELLI FRANGISOLE 

Utilizzo in facciata e per locali Tecnici

Dimensioni indicative 

La distanza tra gli elementi 
orizzontali potrà variare a seguito 
delle verifiche sulla scalabilità del 
manufatto

-       Ral 9006 Opaco

Dimensioni della larghezza del pannello sono min 45 cm a max 150 cm. 
Materiale: ferro verniciato o alluminio verniciato.
Il pannello sarà utilizzato prevalentemente per L’aerazione verso strada dei locali tecnici ma 
potrà essere usato anche come pannello decorativo in facciata. Le porte dei locali tecnici 
verso balcone, potranno essere alettate, in lamiera microforata o tipo multifunzione e 
dovranno avere lo stesso colore di tale manufatto.
Le unità esterne che dovessero rimanere a vista, dovranno essere opportunamente 
mascherate con pannelli alettati con lo stesso colore dei frangisole.



DETTAGLI COSTRUTTIVI

DETTAGLIO PARAPETTI IN VETRO ( Tipologia A )

Utilizzo in edifici di edilizia libera.

PARAPETTO IN VETRO STRUTTURALE 
TIPO FARAONE MODELLO NINFA 105

Elemento di supporto del vetro 
realizzato in alluminio estruso 
colore Grigio chiaro alluminio 
satinato ancorato tramite tasselli 
sull’estradosso del terrazzo colore 
vetro stratificato chiaro
(non previsto utilizzo vetro extra 
chiaro)



DETTAGLI COSTRUTTIVI

DETTAGLIO PARAPETTI IN VETRO A BACCHETTE ( Tipologia B )

Utilizzo in edifici di edilizia convenzionata

L’obiettivo dell’edilizia agevolata e convenzionata è quello di realizzare abitazioni a prezzi sostenibili per accontentare una fascia di popolazione che avrebbe difficoltà ad
acquistare o ad affittare nel mercato di edilizia libera.
Per ottenere questo risultato è necessario avere una scala di priorità che metta al primo posto l’aspetto tecnico costruttivo ed impiantistico dell’edificio. Ogni nuovo intervento
edilizio, oltre a rispettare le varie normative di settore, ha degli obblighi convenzionali che nel caso dell’UMI 1 di Venaria Reale sono puntati sull’alta prestazione energetica e
sull’utilizzo di energia pulita e rinnovabile.
Le cooperative si impegnano da anni a realizzare prodotti tecnicamente efficienti che mettono al primo posto il comfort abitativo. Nel ragionamento di scala di priorità le finiture
esterne dell’edificio sono solitamente scelte in funzione di:
qualità del materiale;
prezzo;
durata.
La durata del prodotto finito (che in questo caso si riferisce alla facciata dell’edificio) a sua volta dipende da:
tipologia del materiale utilizzato;
modalità tecniche e montaggio dello stesso in funzione delle future manutenzioni.
Il ragionamento progettuale viene fatto a lungo termine per ridurre ove possibile le spese future.

A titolo d’esempio le cooperative “Primo Maggio ed Abitare In” utilizzano nei loro interventi le soluzioni che si sono rivelate ottimali e durature nel tempo.
Esempi esplicativi sulle finiture degli interventi delle succitate cooperative dagli anni 80 ad oggi:
il 90% dell’edilizia convenzionata è in mattone paramano che nel tempo richiede minore manutenzione rispetto ad una facciata intonacata;
le ringhiere sono solitamente a bacchette in ferro e hanno montanti tassellati sul frontalino del balcone per evitare le infiltrazioni e i distacchi tipici dei montanti tassellati su
soletta. Scelta ottimale in funzione del costo di realizzazione e della durata.

Nel caso specifico dell’intervento UMI 1 di Venaria Reale gli interventi di edilizia agevolata e convenzionata si sono uniformati agli altri di edilizia libera come da progetto di
coordinamento. Ciò ha portato ad un’uniformità dal punto di vista della:
conformazione volumetrica degli edifici,
tipologia di copertura,
forma dei balconi,
scelta dei colori di facciata,
tipologia accessi ecc...

Ci sono alcuni punti già discussi in fase di presentazione dei PDC in cui si era chiesto di poter variare rispetto ai vincoli posti all’edilizia libera.
Uno di questi è l’utilizzo di vetro strutturale per i balconi che, visto gli elevatissimi costi realizzativi, è senza dubbio una finitura di lusso.

Conclusioni.
Le soluzioni proposte si differenziano inevitabilmente dalla tipologia di vetro strutturale che per sua caratteristica possiede un solo profilo metallico orizzontale a fascia continua.
Altre opzioni sono state vagliate ma presentavano dei costi elevati quanto quelli per il vetro strutturale. Rispetto al particolare del parapetto in vetro concessionato nel PDC, che
era intelaiato su 4 lati si è trovata la soluzione descritta in seguito che alleggerisce l’aspetto estetico permettendo però di utilizzare un sistema di ancoraggio collaudato negli anni
dalle “Cooperative Primo Maggio e Abitare In” e risultato ottimale per durata e facilità di manutenzione.



DETTAGLI COSTRUTTIVI

DETTAGLIO PARAPETTI IN VETRO A BACCHETTE ( Tipologia B )

Utilizzo in edifici di edilizia convenzionata

Parapetti in vetro e ferro.
L’obiettivo è di realizzare un parapetto in vetro che sia compatibile con quello a vetro strutturale utilizzato in edilizia libera ma a minor costo realizzativo e minore 
manutenzione. 
Si propone un parapetto in vetro con montanti in ferro ancorati a piastra su frontalino e mancorrente della tipologia costruttiva che le cooperative hanno collaudato negli anni. 
Il dettaglio prospettico prevede l’utilizzo di montanti molto sottili a lama (15x100mm) del colore RAL 7040 con piastra d’ancoraggio del colore del frontalino.
Il fermavetro avrà forma rettangolare parallela al montante e sarà del colore RAL 7040 (vedi dettaglio disegno e render). 
Per mantenere l’aspetto minimale del vetro, questo non avrà intelaiatura sui 4 lati ma sarà fissato solo lateralmente tramite il fermavetro rimanendo libero nella parte 
superiore e inferiore.
Il vetro scelto sarà antisfondamento e di colore chiaro simile a quello utilizzato per il vetro strutturale. Le piastre di ancoraggio dovranno essere opportunamente mascherate 
con accorgimenti quali: la sovrapposizione dell’isolamento termico, l’inserimento nel getto qualora possibile, la colorazione della piastra e dei bulloni analoga a quella del 
frontalino.



DETTAGLI COSTRUTTIVI

DETTAGLIO PARAPETTI A BACCHETTE ( Tipologia C )

Utilizzo in edifici di edilizia convenzionata

Parapetti in bacchette in ferro.
Per i soli lati verso corte interna degli interventi nei Lotti E1 e E2 (vedi planimetria) si propone un parapetto con montanti in ferro ancorati a piastra su frontalino, mancorrente 
e bacchette semplici intelaiate. 
Il dettaglio prospettico prevede l’utilizzo di montanti molto sottili a lama del colore RAL 7040 con piastra d’ancoraggio del colore del frontalino.
Le bacchette saranno del colore RAL 7040 (vedi dettaglio disegno e render). 
Le piastre di ancoraggio dovranno essere opportunamente mascherate con accorgimenti quali: la sovrapposizione dell’isolamento termico, l’inserimento nel getto qualora 
possibile, la colorazione della piastra e dei bulloni analoga a quella del frontalino.



DETTAGLI COSTRUTTIVI

DETTAGLIO PERGOLATO PER COPERTURA TERRAZZE

Utilizzo a scelta su terrazzi e balconi 

Struttura a lamelle in alluminio 
colore bianco RAL 9010



DETTAGLI COSTRUTTIVI

DETTAGLIO PERGOLATO PER COPERTURA TERRAZZE

Utilizzo a scelta su terrazzi e balconi – Versione senza ancoraggio laterale

Struttura in alluminio dotata di lamelle mobili di colore bianco RAL 9010. 



DETTAGLI COSTRUTTIVI

DETTAGLIO PERGOLATO PER COPERTURA GIARDINETTI PIANO TERRENO

Utilizzo nei giardinetti al piano terreno– Versione senza ancoraggio laterale

Struttura in alluminio dotata di lamelle mobili di colore bianco RAL 9010. 

NOTA: 
La previsione della pergola è ammessa solo  nei cortili privati, fatto salvo i 
diritti di terzi e non è ammessa sui fronti, che affacciano sulle vie pubbliche, 
salvo parere favorevole da parte del Comune.



TENDE

DETTAGLIO TIPOLOGIA TENDA APPROVATA DAL CONSORZIO UMI I PER TUTTI GLI EDIFICI

-TELO SOLARE CON AVVOLGIMENTO A RULLO CON TESSUTO COME DA FOTOGRAFIA ALLEGATA;

-MECCANISMO CON BRACCI A COMPASSO COME DA FOTOGRAFIA ALLEGATA;

-STRUTTURA IN ALLUMINIO COLORATO CON RAL 9010, COME DA FOTOGRAFIA ALLEGATA

FOTOGRAFIA TENDA TIPO



TENDE

NOTA: 
La previsione di tende invernali è ammessa solo sui fronti prospicienti i 
cortili privati e non è ammessa sui fronti, che affacciano sulle vie 
pubbliche.

PLANIMETRIA LOTTI

La tenda è composta da 2 rulli – uno per la tenda tessuto Tempotest Starlight
6236/190, l’altro per il telo invernale tessuto in PVC – VINITEX, impermeabile 
totalmente trasparente, il sistema di movimentazione standard è ad argano 
quindi si possono movimentare i due rulli tramite le 2 aste di manovra, una 
per ogni rullo. E’ possibile selezionare anche manovre a motore e scegliere la 
propria configurazione di movimentazione per i due rulli.
Le guide laterali, colore 9010, sono anche i piantoni principali che sorreggono 
la struttura ancorata al soffitto e al pavimento.
I braccetti frontali che sporgono presentano larghezza 80cm.
La parte terminale della tenda di altezza 25cm – mantovana è dritta.
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TENDE A CAPPOTTINA

NOTA: 
Le tendine a cappottina, che sono state oggetto di domanda al Comune e già montate 
entro la data della pubblicazione del presente documento, possono rimanere anche se 
di forma diversa. In tal caso dovrà essere mantenuta, per il condominio,  l’uniformità 
anche per le eventuali nuove cappottine da installare.

PLANIMETRIA LOTTI
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Tenda a bracci laterali con sporgenza uguale 
all’ingombro. Struttura dotata di bracci laterali in alluminio 
preverniciato, comprensivo di molle di tensionamento, 
applicabili a muro. Esige ancoraggio a parete o a soffitto. 
Il comando è ad argano e permette di bloccarne 
l’apertura della tenda a qualsiasi altezza. Il tessuto deve 
essere uguale a quello prescritto dal presente documento 
– ( tipo Starlight 6236/190 ). 

Tenda da sole a caduta tipo Tempotest 6000 
“Retrò” con braccetti verniciati

Tessuto STARLIGHT 6236/190



DETTAGLI COSTRUTTIVI

DETTAGLIO PORTONI E PASSAGGI CARRAI

Utilizzo su tutti gli ingressi per edifici della UMI I

o 150x150 mm



PLANIMETRIA IDENTIFICATIVA RINGHIERE

PLANIMETRIA: 
Identifica il tipo di ringhiera all’interno della UMI I

Tipologia A

Tipologia B

Tipologia C



PLANIMETRIA IDENTIFICATIVA QUOTE

PLANIMETRIA: 
Identifica le quote degli androni della UMI I rispetto allo 0,00 su corso Macchiavelli 

QUOTE EDIFICI UMI I
A1 – 1,05 m 
A2 – 1,15 m
A3 – 1,30 m
A4 – 1,50 m
A5 – 1,35 m
A6 – 1,20 m

B1 – 1,20 m
B2 – 1,35 m
B3 – 1,50 m 
B4 – 1,45 m
B5 – 1,18 m 

D1 – 1,30 m
D2 – 1,50 m
D3 – 1,60 m 
D4 – 1,60 m
D5 – 1,60 m
D6 – 1,40 m

E1 – 1,60 m 
E2 – 1,60 m 
E4 – 1,40 m 

0,00 m

s1



Diapositiva 29

s1 studio; 12/03/2021



PLANIMETRIA IDENTIFICATIVA ARMADI CONTATORI E CABINE ELETTRICHE

PLANIMETRIA: 
Identifica la posizione degli armadi contatori e delle cabine elettriche all’interno della UMI I

Cabina elettrica

Armadio contatori



PIANO TENDE UMI I DEL 20/09/2023
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